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Immagine: Ritratto di Voltaire 
 
 
“L’amore per uno solo è una barbarie: giacché esso si esercita a spese di tutti gli altri. Anche 
l’amore per Dio.” Nietzsche 
 
 
Immagine: Arte dell’Asia 
 
 
A Noris 
 
 
                                   Sulla comunione umana 
 
 
“Ma ella, che vedea il mio disire 
Incominciò, ridendo tanto lieta  
che Dio parea nel suo volto gioire”. Dante 
 
 
Chi non sa amare come Cristo non sa amare in nessun modo: anche l’amore singolo con tutta la 
sua ansia di vita, dev’essere forza, dev’essere un assalto al cielo, come in Dante. 
 
 
Si deve essere al centro della propria coscienza. 
Ma ciò non basta. 
Nello stesso tempo si deve essere al centro di tutta la coscienza. Si deve essere in ciascuno degli 
altri come in sé stessi. 
Dobbiamo partecipare alla vita di tutti. 
Così (e così soltanto) ci si consolida in sé e si diviene universali. 
 
 
La coscienza umana è volontà di coerenza: <l’occhio diviene concentrico a forza di guardare 
(Cezanne)>. 
 
Immagine: Particolare di Picasso 
 
 
Le correnti della storia umana <convergono verso un centro situato al nostro orizzonte 
(Cezanne)>. 
 
I nostri problemi morali sono i problemi della convivenza di tutte le civiltà. 



Questo è un fatto /completamente/nuovo. 
 
 
Se la violenza fosse essenziale bisognerebbe rifiutare la vita come Buddha e Schopenhauer. 
 
La Volontà precede e determina l’Essere. Voglio dunque sono. 
 
Siamo noi che creiamo la verità. La verità è la comunicazione umana. 
 
 
Immagine: Opera di Klee 
 
 
La complessità della nostra coscienza non ha precedenti. Il crogiolo è pieno di tutti i metalli 
(Dostoevskij, Nietzsche). Si sono incontrate e s’incontrano tutte le civiltà del passato e del 
presente. 
Le comunicazioni c’impongono di vivere la vita di tutti. 
La tensione morale è alla sua svolta decisiva. 
 
 
Immagine: Opera di Daumier 
 
La scienza ha bisogno di nuove leggi quando la mente si estende a nuovi campi di esperienza. 
Lo stesso accade per la vita morale: nuove leggi al sorgere di nuova esperienza interiori. 
 
 
Per entrare in azione efficacemente si deve sentire la responsabilità di tutto quello che accade per 
opera dell’uomo. 
Allora la lotta contro la violenza diventa necessaria come il respiro. 
 
 
Nel momento che diviene assoluta la morte appare insignificante; ogni uomo ci getta sé stesso agli 
altri con disinvoltura la vita si trasforma in furore. 
 
 
 
 
 


